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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

NOMINE DIRIGENZIALI ASL 
VERIFICHE, CONTROLLI, ACCERTAMENTI REQUISITI
Premesso che: 

· gli incarichi e le mansioni attinenti gli uffici pubblici e le strutture delle Asl devono essere affidati mediante selezioni rigide e atte a scegliere il personale secondo criteri di assoluta oggettività, come rimarcato nell’interrogazione n. 138 del 7 dicembre 2015, atto con cui si pongono diversi quesiti in merito alle modalità di valutazione dei funzionari Asl collocati in posti apicali o comunque di responsabilità;

· nel riscontro alla suddetta interrogazione, vengono fornite informazioni riguardanti il caso dell’attività di controllo ed eventuale decadenza (ai sensi dell’art. 75 del DPR 445/2000) soltanto in merito alla nomina effettuata con deliberazione n. 1587 del 12/08/2013 dall’allora Direttore Generale dell’ASL di Bari concernente la direzione della Struttura Semplice (SS) di Chirurgia Generale del P.O. di Corato;
· nello stesso riscontro non vi è alcun cenno ai sei quesiti posti nell’interrogazione in riferimento ai criteri utilizzati dall’ASL di Bari per la nomina di incarichi e mansioni, oltre ai requisiti tecnici necessari ad assumere tali delicati ruoli di responsabilità;
· non vi è alcun riferimento, inoltre, alle domande inerenti le dovute verifiche necessarie ad accertare che tutte le nomine siano state effettuate e decise in base ai titoli in possesso di coloro che poi ne hanno beneficiato, oltre alle precedenti esperienze maturate nel corso della propria esperienza professionale;
· risultano assenti anche risposte su quali iniziative s’intendano intraprendere, ed entro quali tempi, per assicurare il principio irrinunciabile per cui le procedure concernenti tutte le nomine eseguite dall’ASL di Bari siano lontane da vizi di forma e di sostanza, esaminando scrupolosamente tutta la documentazione relativa ai già nominati.
Considerato inoltre che:

· il DPR 445/2000, ai fini di prova selettiva per “progressioni di carriera”, stabilisce che i candidati possano autocertificare l’attività di servizio svolta nella disciplina, oltre che il proprio rispettivo curriculum professionale e che la Pubblica Amministrazione (art. 71) ha l’obbligo di esaminare e controllare autonomamente la veridicità e l’attendibilità delle autodichiarazioni conferite da ciascun candidato;
· l’art. 75 del DPR 445/2000 recita testualmente “(…) qualora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera”;
· la decadenza-esclusione è un atto dovuto, anche ex post, trattandosi di procedure strettamente vincolate e formali, in quanto non sottoposte alla ponderazione di interessi tipica dei provvedimenti di annullamento d’ufficio (sentenza del TAR Lazio-Roma- Sez. III bis, Sentenza n. 345 del 17/01/2007);
· il Consiglio di Stato, sez. V, sentenza n. 2447 del 27/04/2012, stabilisce che la non veridicità di quanto dichiarato conduce alla decadenza dei benefici ottenuti tramite autodichiarazioni mendaci;
· sarebbe pertanto doveroso, da parte degli organi preposti, procedere alla verifica di tutte le autodichiarazioni rese dai titolari di incarichi ottenuti dalla ASL e procedere alla dichiarazione di decadenza nel caso in cui si accertino le irregolarità e le non veridicità di quanto dichiarato, senza omettere provvedimenti che dichiarino la decadenza stessa.
s’interroga il Presidente della Giunta Regionale e Assessore alla Salute 
per sapere: 
1. se ritenga opportuno e necessario attivare ogni utile iniziativa (ispettiva e di controllo) da parte degli uffici regionali, in ossequio ai basilari principi di trasparenza e legalità, per verificare che tutte la procedure di nomina pertinenti cariche interne all’organizzazione strutturale e dirigenziale delle ASL pugliesi siano prive da vizi di forma e di sostanza, al fine di poter sempre garantire all’utenza e a tutti i cittadini pugliesi le massime professionalità e capacità;  
2. se siano, quindi, rispettati sempre i principi di equità, meritocrazia e trasparenza nella scelta del personale selezionato e poi impiegato presso strutture e uffici delle ASL pugliesi;
3. perché non sia stata data risposta ai quesiti posti nell’interrogazione n. 138 del 7/12/2015, eludendo nella sostanza gli interrogativi formulati ed entro quando, dunque, s’intenderà rispondere anche alle richieste contenute nella medesima interrogazione.  
li, 13 aprile 2016

   




Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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